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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul mandato per il trilogo relativo al progetto di bilancio 2011
(2010/2002(BUD))

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di bilancio per l'esercizio 2011, adottato dalla Commissione il 27 aprile 
2010 (SEC(2010)0473),

– visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria 
(AII)1,

– vista la dichiarazione comune (adottata nella riunione di concertazione del novembre 
2009) sulle misure transitorie applicabili alla procedura di bilancio dopo l'entrata in vigore 
del trattato di Lisbona2,

– visto l'articolo 314 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– vista la sua risoluzione del 25 marzo 2010 sulle priorità per il bilancio 2011 – sezione III – 
Commissione3,

– viste le conclusioni del Consiglio del 16 marzo 2010 sugli orientamenti di bilancio per il 
2011,

– visto il capitolo 7 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i bilanci e i pareri della commissione per lo 
sviluppo, della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, della commissione per 
l'agricoltura e lo sviluppo rurale e della commissione per i diritti della donna e 
l'uguaglianza di genere (A7-0183/2010),

A. considerando che la procedura di bilancio per il 2011 è la prima del suo genere a norma 
del trattato di Lisbona e che la sua lettura unica richiede una cooperazione e un 
coordinamento maggiori con l'altro ramo dell'autorità di bilancio, al fine di raggiungere un 
accordo sull'insieme delle spese nel quadro della procedura di conciliazione,

B. considerando che il trilogo che si terrà a luglio dovrebbe mirare a chiarire la situazione 
prima che il Consiglio adotti la sua posizione sul progetto di bilancio, al fine di 
individuare in anticipo i punti di accordo,

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
2 Testi approvati, P7-TA(2009)0115.
3 Testi approvati, P7-TA(2010)0086.
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Progetto di bilancio per il 2011

Osservazioni generali

1. osserva che l'importo totale iscritto nel progetto di bilancio (PB) per il 2011 ammonta a        
142 576,4 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno (SI) e 130 147,2 milioni di EUR in 
stanziamenti di pagamento (SP), e che resta quindi un margine di 1 224,4 milioni di EUR 
in SI e 4 417,8 milioni di EUR in SP; rileva che tali importi totali rappresentano 
rispettivamente l'1,15% e l'1,05% delle previsioni di reddito nazionale lordo dell'UE per il 
2011; 

2. è preoccupato in relazione al fatto che l'aumento degli SI è solo dello 0,77% rispetto al 
bilancio adottato per il 2010, una differenza che non è al passo con le aspettative 
ampiamente espresse, secondo cui il bilancio dell'UE dovrebbe svolgere un ruolo cruciale 
a sostegno delle economie europee post-crisi; rileva che gli SP sono aumentati del 5,85%, 
ma ricorda che il livello anormalmente basso degli SP nel 2010 fornisce la spiegazione 
matematica di tale aumento; ricorda che il quadro finanziario pluriennale (QFP) fissa i 
massimali a 142 965 milioni di EUR per gli SI e a 134 280 milioni di EUR per gli SP, ai 
prezzi correnti;

3. riconosce la riduzione del divario tra SI e SP rispetto al bilancio 2010 (pari a 12 429 
milioni di EUR rispetto a 18 535 milioni di EUR), che indica una migliore esecuzione del 
bilancio dell'UE, ma sottolinea al contempo che il QFP prevede una differenza di soli 
8 366 milioni di EUR tra SI e SP per il 2011; ricorda, al riguardo, che tali discrepanze 
creano deficit nel lungo periodo e che pertanto dovrebbero essere evitate per ragioni di 
sostenibilità di bilancio e di gestione;

4. sottolinea che la maggior parte (70%) del margine complessivo di 1 224,4 milioni di EUR 
nel PB deriva dal margine della rubrica 2 relativa alla conservazione e alla gestione delle 
risorse naturali, e che le altre rubriche – in particolare le rubriche 1a, 3b e 4 – hanno 
margini molto limitati, il che riduce quindi proporzionalmente la capacità dell'UE di 
reagire ai cambiamenti delle politiche e ad esigenze impreviste mantenendo le sue 
priorità; 

5. sottolinea inoltre la possibilità che il margine nell'ambito della rubrica 2 sia di fatto 
inferiore, giacché le condizioni di mercato potrebbero mutare;

6. si compiace che la Commissione abbia pubblicato la relazione sul funzionamento dell'AII 
(COM(2010)0185) e ricorda, a tale proposito, che è attesa una proposta di revisione 
sostanziale del bilancio e che le difficoltà incontrate nelle precedenti procedure di bilancio 
a reagire correttamente e in modo soddisfacente alle varie sfide che si sono presentate 
rende inevitabile una revisione dell'attuale QFP; ricorda altresì che si aspetta che la 
Commissione formuli proposte concrete sulla revisione del QFP entro la fine della prima 
metà del 2010;

7. richiama l'attenzione sul numero elevato di procedure in sospeso, con implicazioni di 
bilancio di vasta portata, che dovranno essere concluse dai due rami dell'autorità di 
bilancio nel 2011 (revisione del bilancio, istituzione del Servizio europeo di azione esterna 
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(SEAE), bilanci rettificativi, revisione dell'AII, revisione del regolamento finanziario, 
ecc);

8. prende atto delle priorità stabilite dalla Commissione (segnatamente, sostegno 
all'economia dell'Unione europea post-crisi e adeguamento alle nuove esigenze, vale a 
dire attuazione del trattato di Lisbona, nuove autorità di vigilanza finanziaria, 
finanziamento dell'iniziativa in materia di monitoraggio globale per l'ambiente e la 
sicurezza (GMES), attuazione del programma di Stoccolma, ecc) e si chiede se il modesto 
aumento degli SI rispetto al bilancio 2010 sia sufficiente ad affrontarle; 

9. sottolinea l'importanza di un'energica reazione alla crisi e all'instabilità dei mercati 
finanziari, che dovrebbe comportare una capacità di finanziamento e una flessibilità 
maggiori per il bilancio dell'UE; chiede a tale proposito al Consiglio e alla Commissione 
di fornire ulteriori informazioni dettagliate sull'impatto che il Meccanismo europeo di 
stabilizzazione finanziaria istituito in occasione della riunione del Consiglio Ecofin del 9 e 
10 maggio 2010 potrebbe avere sul bilancio dell'UE; chiede inoltre, allo scopo di evitare 
altre crisi in futuro, che sia introdotto un efficace sistema di monitoraggio che preveda la 
trasmissione diretta di informazioni al Parlamento;

10. deplora l'impossibilità di individuare chiaramente, da un punto di vista del bilancio, le 
implicazioni finanziarie nel PB 2011 delle iniziative faro esposte nella strategia UE 2020, 
quali "L'Unione dell'innovazione", "Gioventù in movimento", "Un'Europa efficiente sotto 
il profilo delle risorse", "Nuove competenze e nuovi posti di lavoro" e "Una politica 
industriale per l'era della globalizzazione", ed esprime forti dubbi riguardo alla capacità di 
garantire, nel contesto del quadro finanziario vigente, finanziamenti adeguati per queste 
iniziative;

11. ricorda che, come dichiarato nella sua risoluzione del 25 marzo 2010 sulle priorità per il 
bilancio 2011, i giovani sono una delle priorità fondamentali dell'esercizio 2011, da 
promuovere come tema trasversale a livello dell'UE, sviluppando sinergie tra i diversi 
ambiti d'intervento legati alla gioventù, in particolare l'istruzione, l'occupazione, 
l'imprenditorialità e la salute, nonché agevolando e incoraggiando al contempo 
l'inclusione sociale, la partecipazione attiva, lo sviluppo delle competenze e la mobilità dei 
giovani; sottolinea che "i giovani" dovrebbero essere visti come un concetto ampio in cui 
rientra la capacità degli individui di cambiare posizione e status più volte nella vita, 
muovendosi senza restrizioni tra ambiti diversi, come l'apprendistato, gli ambienti 
accademici o professionali e la formazione professionale, e che, in questa prospettiva, uno 
degli obiettivi dovrebbe essere di facilitare la transizione dal sistema dell'istruzione al 
mercato del lavoro;

12. deplora il fatto che, nonostante un profilo estremamente elevato e un tasso di esecuzione 
molto alto – che ha raggiunto il 95-100% ogni anno nel periodo 2007-2009 – l'aumento 
degli stanziamenti proposto nel PB per gli strumenti e i programmi chiave relativi ai 
giovani, quali Apprendimento permanente, Gioventù in azione e Erasmus Mundus, è 
piuttosto simbolico; ritiene che tale aumento non consenta all'Unione europea di 
affrontare in modo adeguato questa priorità e intende pertanto fornire ulteriore sostegno a 
detti programmi; ricorda, in proposito, che si tratta di programmi che hanno un 
indiscutibile valore aggiunto europeo e che contribuiscono in ampia misura alla creazione 
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di una società civile europea forte, nonostante la modesta dotazione finanziaria che 
ricevono;

13. chiede ulteriori chiarimenti sulla ripartizione fra spese operative e spese amministrative, 
pur riconoscendo gli sforzi compiuti per quanto riguarda la presentazione delle spese 
amministrative al di fuori della rubrica 5; osserva che un numero già elevato di quelle che 
sono in realtà spese amministrative è finanziato mediante stanziamenti operativi;

14. è determinato ad affrontare i negoziati sul bilancio per l'esercizio 2011 in modo 
costruttivo e aperto, tenendo conto degli obiettivi di efficienza e di creazione di un valore 
aggiunto europeo; si aspetta, per converso, che l'altro ramo dell'autorità di bilancio adotti 
un approccio cooperativo, al fine di garantire un autentico dialogo politico e si discosti da 
un "esercizio contabile" nel cui ambito ai risparmi e contributi degli Stati membri sia 
conferito un ruolo eccessivamente importante a livello negoziale; ricorda che il trattato 
non ha solo modificato il quadro giuridico della procedura di bilancio, ma ha anche 
introdotto un nuovo metodo e nuove scadenze per la negoziazione e il raggiungimento di 
compromessi;

15. sottolinea che il bilancio dell'UE è alquanto modesto rispetto ai bilanci nazionali; 
rammenta pertanto che, al fine di attuare strategie comuni dell'Unione, è necessario creare 
sinergie fra il bilancio dell'UE e i bilanci nazionali; rileva che la coerenza garantisce una 
maggiore incidenza delle politiche europee, conseguendo un effettivo valore aggiunto 
europeo e sostenendo nel contempo obiettivi politici a lungo termine; esprime la 
convinzione che il bilancio dell'UE possa svolgere, in settori chiave, un ruolo 
fondamentale per sostenere gli investimenti e l'occupazione a lungo termine; si attende 
che il Consiglio ne tenga debitamente conto all'atto di stabilire il bilancio dell'Unione e si 
astenga dall'apportare "tagli lineari", anche in un contesto estremamente difficile per le 
finanze pubbliche nazionali;

16. ricorda le sue priorità quali espresse nella citata risoluzione del 25 marzo 2010;

Rubrica 1a

17. rileva un aumento del 4,4% in SI (a 13 437 milioni di EUR) e del 7% in SP (a 11 035 
milioni di EUR1), insieme a un margine di 50,1 milioni di EUR (rispetto ai 37 milioni di 
EUR della programmazione finanziaria), derivante dalle diminuzioni degli stanziamenti 
per spese di sostegno amministrativo e tecnico (ex "linee BA") e per le agenzie decentrate 
ed esecutive, e da decrementi degli stanziamenti per una serie di programmi, come ad 
esempio Dogana 2013 e CIP-innovazione e imprenditorialità;

18. ricorda l'importante ruolo che le PMI hanno svolto nel garantire la ripresa e il rilancio 
dell'economia dell'Unione; chiede che sia dato un sostegno più consistente a tutti i 
programmi e a tutti gli strumenti intesi a promuovere le PMI ed esprime a tale riguardo 
preoccupazione dinanzi alla riduzione degli SP proposta per il programma CIP-
innovazione e imprenditorialità;

1 Ad eccezione dei progetti in materia di energia nel quadro del Piano europeo di ripresa economica (EERP). 
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19. ricorda che le nuove esigenze da finanziare in questa rubrica (programma di 
smantellamento di Kozloduy, autorità europee di vigilanza finanziaria, ITER e GMES, 
compresa la richiesta del Parlamento di aumentare gli stanziamenti per la sua fase 
operativa) non sono state tenute presenti al momento dell'adozione dell'attuale QFP; 
sottolinea che il finanziamento di questi bisogni non dovrebbe andare a detrimento del 
finanziamento di altri programmi e di altre azioni della rubrica 1a, che sono fondamentali 
per gli sforzi di ripresa dell'Europa post-crisi; 

20. ricorda che il Piano europeo di ripresa economica (EERP) è parzialmente finanziato a 
titolo di questa rubrica, così come un gran numero di programmi pluriennali (CIP, 7° PQ, 
Reti transeuropee, Galileo/Egnos, Marco Polo II e programma Progress) che saranno 
giunti a maturità nel 2011; ribadisce pertanto la sua richiesta alla Commissione di 
presentare una relazione sul seguito dato alla messa in atto dell'EERP, che riguardi anche 
le misure affidate alla BEI;

21. accoglie con favore l'aumento degli stanziamenti per i programmi principali (7° PQ, 
13,8%; CIP, 4,4%; Apprendimento permanente, 2,6%; TEN, 16.8%) e sottolinea che 
questi programmi costituiscono una leva essenziale per la strategia economica dell'UE di 
lotta alla crisi;

22. sottolinea che la rubrica 1a include molte iniziative faro esposte nella strategia UE 2020, 
come "L'Unione dell'innovazione", "Gioventù in movimento", "Un'Europa efficiente sotto 
il profilo delle risorse", "Nuove competenze e nuovi posti di lavoro" e "Una politica 
industriale per l'era della globalizzazione"; deplora il fatto che non sia possibile 
individuare con chiarezza, da un punto di vista del bilancio, le implicazioni finanziarie 
della strategia UE 2020 ed esprime i suoi dubbi quanto alla capacità di garantire, nel 
contesto del quadro finanziario vigente, finanziamenti adeguati per queste iniziative;

23. ricorda che le priorità per il 2011, nell'ottica della strategia UE 2020, saranno finanziate 
principalmente a titolo di questa rubrica, e che le competenze dell'UE derivanti dall'entrata 
in vigore del trattato possono avere implicazioni di bilancio; sottolinea che la politica 
spaziale, che costituisce un esempio concreto di politica industriale europea che promuove 
il progresso scientifico, tecnologico e ambientale europeo, rafforzando nel contempo la 
competitività industriale, richiede che sia l'UE che gli Stati membri compiano un ulteriore 
sforzo finanziario nel quadro del GMES;

24. si compiace dell'iniziativa della Commissione "Gioventù in movimento" che cerca di 
migliorare le prestazioni e l'attrattiva internazionale degli istituti europei d'istruzione 
superiore e di migliorare il livello generale di istruzione e formazione nell'UE; sostiene 
con determinazione la promozione di pari opportunità per tutti i giovani, 
indipendentemente dal loro background educativo; desidera sottolineare l'importanza di 
garantire finanziamenti sufficienti a favore di una politica ambiziosa in materia di 
istruzione e formazione, compresa la formazione professionale, che svolga un ruolo 
determinante nella strategia UE 2020; sottolinea che l'Unione ricorrerà a tutte le sue 
risorse per rispondere a questa sfida ambiziosa, che crea uno slancio senza precedenti per 
lo sviluppo di una politica globale dell'UE in materia di giovani; sottolinea, tuttavia, che 
l'avvio di una tale iniziativa di punta onnicomprensiva, che copre tutta una serie di 
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programmi dell'UE diversi e ben definiti in questo settore, non dovrebbe abbassare il 
profilo dei singoli programmi;

25. sottolinea che le risorse di bilancio messe a disposizione in futuro per strumenti come il 
programma Apprendimento permanente e per le competenze trasversali, quali le 
competenze informatiche, le competenze internazionali, le capacità imprenditoriali e il 
multilinguismo, dovrebbero rispecchiare l'elevato valore aggiunto europeo che tali 
strumenti apportano ed essere pertanto privilegiate nell'ambito del bilancio 2011;

26. esprime disappunto per il fatto che il turismo, che genera indirettamente oltre il 10% del 
PIL dell'Unione europea e che è diventato di piena competenza di quest'ultima a seguito 
della ratifica del trattato di Lisbona, non sia chiaramente menzionato nel progetto di 
bilancio 2011;

27. rileva che, per la prima volta, sono previsti stanziamenti di pagamento per il Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG), e ritiene che tale evoluzione 
rappresenti un elemento importante nella riflessione globale sulla gestione e la visibilità di 
questo Fondo; ritiene ciononostante che questi stanziamenti di pagamento potrebbero non 
essere sufficienti per coprire gli importi necessari per le richieste di intervento del Fondo 
nel 2011; ribadisce quindi la propria richiesta di non finanziare gli interventi del FEG 
esclusivamente attraverso storni dalle linee del Fondo sociale europeo e invita la 
Commissione a individuare e a utilizzare a tal fine, senza ulteriori ritardi, diverse linee di 
bilancio; sottolinea la necessità di una procedura semplificata e più rapida per la 
mobilizzazione del Fondo1; 

28. constata un aumento alquanto contenuto o un ristagno (rispetto al bilancio 2010) degli 
stanziamenti d'impegno a favore di EURES e delle tre linee di bilancio dedicate ai rapporti 
sindacali e al dialogo sociale; ritiene che, visto l'attuale contesto di licenziamenti di massa 
e di ristrutturazioni dovuti alla crisi, tali linee dovrebbero essere potenziate;

Rubrica 1b

29. rileva che il PB 2011 prevede un aumento del 3,2% in SI per un totale di 50 970 milioni di 
EUR, di cui 39 891,5 milioni di EUR destinati ai Fondi strutturali (FESR e FSE) – un 
importo simile a quello del 2010 – e 11 078,6 milioni di EUR al Fondo di coesione;

30. rileva che tale proposta è in linea con le dotazioni di cui nel QFP, tenendo conto 
dell'adeguamento tecnico del quadro finanziario per il 20112 (incremento di 336 milioni di 
EUR), come previsto al punto 17 dell'AII; interpreta in questo senso il margine di 16,9 
milioni di EUR, che derivano in gran parte dalla dotazione per l'assistenza tecnica e 
rappresentano lo 0,03% della rubrica;

31. accoglie con favore l'aumento del 16,9% degli SP pari a 42 541 milioni di EUR proposto 
per il 2011, ma è tuttavia preoccupato in relazione al fatto che le esigenze di pagamento 

1 Come menzionato nella relazione della Commissione sul funzionamento dell'accordo interistituzionale sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (COM(2010)0185).
2 COM(2010)0160 del 16.4.2010.
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sono state stimate sulla base dei tassi di pagamento storici a fronte delle quote di impegno 
corrispondenti per il periodo di programmazione 2000-2006, mentre l'attuazione del 
programma è stata molto più lenta all'inizio del periodo 2007-2013 e avrà quindi bisogno 
di recuperare notevolmente, in particolare nel 2011;

32. dubita che gli adeguamenti introdotti, in particolare attraverso l'assegnazione di pagamenti 
in ritardo come quota dei pagamenti previsti nei prossimi anni, siano del tutto appropriati 
per affrontare tutte le esigenze di pagamenti supplementari derivanti, in particolare, da 
quanto segue:

– le recenti modifiche legislative, che in particolare mirano ad agevolare la gestione dei 
finanziamenti dell'UE e ad accelerare gli investimenti;

– il 2011 sarà il primo esercizio completo in cui tutti i sistemi di gestione e controllo 
saranno approvati, una precondizione per pagamenti intermedi, il che significa che 
l'esecuzione dei programmi raggiungerà la velocità di crociera, in quanto entro la fine 
del marzo 2010 sono già stati selezionati progetti per oltre 93 miliardi di EUR, ovvero 
il 27% del volume finanziario complessivo per il periodo;

– la chiusura dei programmi 2000-2006 dovrebbe continuare nel 2011, rendendo quindi 
necessario effettuare i pagamenti finali ma anche liberare alcune risorse per accelerare 
ulteriormente l'esecuzione dei programmi del periodo 2007-2013;

33. ritiene che sia fondamentale prevedere risorse adeguate per la politica di coesione, al fine 
di accelerare la ripresa dell'economia europea e di contribuire alla strategia Europa 2020 
per le regioni; sottolinea gli effetti sinergici della cooperazione macroregionale 
dell'Unione europea nel conseguimento degli obiettivi della strategia UE 2020 e la 
necessità di destinare risorse sufficienti all'attuazione delle strategie macroregionali 
esistenti; invita pertanto la Commissione e il Consiglio a presentare e ad adottare senza 
indugio un bilancio rettificativo, qualora gli stanziamenti di pagamento non dovessero 
essere sufficienti a coprire il fabbisogno;

34. chiede alla Commissione di continuare a lavorare a stretto contatto con gli Stati membri 
che registrano un basso tasso di assorbimento, al fine di migliorare ulteriormente la 
situazione per quanto riguarda l'assorbimento in loco; è consapevole del fatto che un 
basso tasso di assorbimento può compromettere l'attuazione progressiva delle politiche 
dell'Unione;

35. chiede alla Commissione di proseguire altresì la sua riflessione sul modo di riorganizzare 
il complesso sistema di norme e prescrizioni imposte dalla Commissione stessa e/o dagli 
Stati membri, al fine di concentrarsi maggiormente sul raggiungimento degli obiettivi e 
meno sulla legalità e la regolarità, senza derogare al principio fondamentale di una sana 
gestione finanziaria; sottolinea che una siffatta riflessione dovrebbe anche contribuire a 
una migliore formulazione del regolamento di base del prossimo periodo di 
programmazione; ricorda in tale contesto la dichiarazione comune del novembre 2009 
sulla semplificazione e l'utilizzazione più mirata dei Fondi strutturali e del Fondo di 
coesione nel contesto della crisi economica;
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Rubrica 2

36. ricorda che una delle principali modifiche introdotte dal trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea è costituita dall'abolizione della distinzione tra spese obbligatorie e 
spese non obbligatorie nell'ambito della procedura di bilancio, cosa che permette, 
finalmente, ai due rami dell'autorità di bilancio di negoziare su un piano di parità tutti gli 
stanziamenti annuali; ricorda che le spese obbligatorie rappresentavano quasi il 34% del 
bilancio complessivo e che la maggior parte di esse figurava nella rubrica 2;

37. sottolinea che, nel corso degli ultimi anni, l'autorità di bilancio si è servito di questa 
rubrica per raggiungere un accordo globale sui bilanci annuali, giocando sul margine o 
sulla ridistribuzione degli stanziamenti per utilizzarli in altri programmi e in altre azioni; 

38. rileva che, nonostante la richiesta di mantenere stabili gli stanziamenti, le entrate a 
destinazione specifica sono diminuite di oltre il 25% nel 2011, che il sostegno al mercato 
si è ridotto di quasi il 22% (a 3 491 milioni di EUR), e che gli stanziamenti a favore di 
misure veterinarie e fitosanitarie registrano un calo del 7,8%; esprime la propria 
preoccupazione dinanzi alle ipotesi ottimistiche della Commissione (tenuto conto 
dell'aumento della volatilità dei mercati e della vulnerabilità dell'attività agricola dinanzi 
ai rischi sanitari) concernenti le tendenze sui mercati agricoli nel 2011, che si traducono in 
una riduzione di circa 900 milioni EUR delle spese connesse al mercato; sollecita la 
Commissione e il Consiglio a monitorare con attenzione gli sviluppi sui mercati agricoli e 
ad esser pronti a reagire con rapidità ed efficacia, con le necessarie misure di sicurezza, 
per contrastare le evoluzioni negative dei mercati e la volatilità dei prezzi di mercato; 
esprime preoccupazione anche riguardo alla prevista riduzione degli stanziamenti destinati 
alle misure veterinarie e fitosanitarie, considerata la necessità di continuare ad essere vigili 
in relazione all'eradicazione delle malattie animali;

39. accoglie con favore l'aumento degli stanziamenti per gli aiuti diretti disaccoppiati (9,7%), 
il programma per la frutta e la verdura (aumento del 50%, a 90 milioni di EUR) e per il 
latte nelle scuole (5,3%), come pure gli stanziamenti previsti per il programma "Aiuto 
alimentare dell'Unione europea a favore degli indigenti"; prende atto con soddisfazione 
della costante riduzione delle restituzioni all'esportazione dal 2007 (a 166 milioni di EUR 
nel PB 2011);

40. si compiace della decisione della Commissione di riassegnare i fondi non utilizzati da vari 
Stati membri ad altri Stati membri che stanno attuando il programma con ottimi risultati;

41. rileva che l'azione in materia di clima è una priorità, come indicato nella strategia Europa 
2020, e prende atto del cambiamento della denominazione del titolo 07 che diventa 
"Azione per l'ambiente ed il clima"; prende altresì atto della proposta di aumento degli 
stanziamenti per l'attuazione della politica e della legislazione dell'UE in materia di clima 
e di una nuova azione preparatoria sull'integrazione dell'azione per il clima e l'adattamento 
climatico; 

42. accoglie con favore l'aumento di SI per LIFE+ a 333,5 milioni di EUR (un incremento 
dell' 8,7%) e si compiace del forte aumento degli SP (24,3%, a 268,2 milioni di EUR) che 
riflette migliori percentuali di esecuzione, segnatamente in considerazione delle misure di 
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follow-up della strategia in materia di biodiversità prevista per il 2010; sottolinea che le 
enormi sfide ambientali cui l'UE è chiamata a far fronte, tra cui l'inquinamento idrico, 
richiedono che si compia uno sforzo finanziario supplementare a titolo di questo 
programma; 

43. ricorda che la creazione del fondo per il latte nell'ambito del bilancio 2010 al fine di 
mitigare le conseguenze della crisi del latte doveva essere un'azione una tantum; chiede 
alla Commissione di esaminare in che modo gli Stati membri stanno utilizzando i 300 
milioni di EUR di finanziamenti straordinari per il settore lattiero-caseario e di 
trasmettere la sua valutazione di questa misura, nonché proposte in vista di un approccio 
permanente e proposte concrete per affrontare la volatilità dei prezzi in questo settore;

44. esprime preoccupazione quanto al fatto che il progetto di bilancio per il 2011 non tiene 
adeguatamente conto dell'importanza politica della politica comune della pesca (PCP); 
sottolinea che i fondi proposti per lo sviluppo di una politica marittima integrata non sono 
sufficienti a coprire gli aspetti più importanti dell'avvio di questa nuova politica; rileva la 
possibilità che si sviluppi una nuova politica marittima dell'Unione europea a scapito 
degli attuali ambiti prioritari della PCP per quanto attiene alle dotazioni di bilancio 
previste per tali settori; sottolinea che per tale politica occorrerà un finanziamento 
adeguato a titolo di più linee di bilancio;

Rubrica 3a

45. rileva che l'aumento complessivo dei fondi relativi a questa rubrica (+12,8%) sembra dare 
attuazione concreta alle ambizioni in questo settore espresse nel trattato di Lisbona e al 
programma di Stoccolma;

46. sottolinea la necessità di aumentare gli stanziamenti per il miglioramento delle condizioni 
di detenzione; ricorda, come indicato nel programma di Stoccolma, la necessità di 
prevedere misure di inclusione sociale e programmi di reinsediamento sociale nonché di 
sostenere le iniziative antidroga (che contemplano la prevenzione, la riabilitazione e la 
riduzione del danno);

47. prende atto, a questo proposito, della comunicazione della Commissione su un piano 
d'azione per l'attuazione del programma di Stoccolma, e si compiace, in materia di 
immigrazione e di sostegno all'integrazione degli immigrati, della proposta di aumentare 
gli SI per il Fondo per le frontiere esterne (254 milioni di EUR, +22 %), per il Fondo 
europeo per i rimpatri (114 milioni di EUR, + 29 %) e per il Fondo europeo per i rifugiati 
(94 milioni di EUR, +1,3 %);

48. riconosce che la diminuzione degli stanziamenti proposta per FRONTEX nel 2011, 
nonostante il suo crescente carico di lavoro, deriva da una valutazione aggiornata degli 
stanziamenti non utilizzati e delle eccedenze annuali;

49. accoglie con favore l'adozione del regolamento relativo all'istituzione dell'Ufficio europeo 
di sostegno per l'asilo (UESA) e invita la Commissione a garantire che l'UESA diventi 
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operativo in tempo utile prima del 2011 e che sia dotato di risorse finanziarie sufficienti 
per poter avviare le sue attività;

50. deplora il fatto che, in attesa della presentazione (prevista per il 2013) della proposta di 
regolamento su Europol, un'agenzia dell'Unione europea finanziata a titolo del bilancio 
dell'Unione europea a partire dal 2010, il volume degli stanziamenti per il 2011 (82,9 
milioni di EUR) rimane pressoché invariato rispetto al 2010 (79,7 milioni di EUR), 
nonostante il programma di Stoccolma abbia chiesto che Europol sia rafforzato;

51. rileva che, sebbene il calendario per lo sviluppo e la messa in funzionamento del Sistema 
d'informazione Schengen II (SIS II) sia incerto, si propone che gli SI diminuiscano solo 
leggermente passando da 35 milioni di EUR a 30 milioni di EUR e che gli stanziamenti di 
pagamento aumentino invece da 19,5 milioni di EUR a 21 milioni di EUR; ricorda che la 
Commissione aveva preventivato 27,91 milioni di EUR fino all'entrata in funzione del SIS 
II nel quarto trimestre del 2011; sottolinea che lo sviluppo del SIS II è già in ritardo 
rispetto al calendario e che con ogni probabilità non sarà ultimato entro la fine del 2011; 
ritiene necessario, dato che la prospettiva di una migrazione verso il SIS II è sempre più 
improbabile e che una soluzione sostitutiva è attualmente in preparazione, iscrivere una 
parte di questi fondi in riserva, in attesa di ulteriori analisi;

52. sottolinea che il finanziamento della prevista Agenzia per la gestione operativa dei sistemi 
di tecnologia dell'informazione su larga scala del settore della libertà, della sicurezza e 
della giustizia non deve comportare lo sviluppo di sistemi informatici aggiuntivi fino a 
quando il SIS II o una soluzione alternativa e il VIS non saranno operativi; chiede che 
vengano indicati in modo chiaro i costi di tale Agenzia e dei suoi progetti;

Rubrica 3b

53. ricorda che la rubrica 3b riguarda aspetti di enorme interesse per i cittadini dell'Europa, 
come i giovani, i programmi educativi e culturali, la salute pubblica, la protezione dei 
consumatori, lo strumento di protezione civile e la politica della comunicazione; rileva 
pertanto, con grande preoccupazione, che gli stanziamenti complessivi sono in calo per il 
secondo anno consecutivo, con gli SI ridotti dello 0,03 % (a 667,8 milioni di EUR) e gli 
SP ridotti del 3,1 % (a 638,9 milioni di EUR) rispetto al bilancio 2010, il che lascia un 
margine di 15,2 milioni di EUR;

54. rileva che l'aumento proposto per alcuni programmi (Media 2007, Cultura 2007, Sanità 
pubblica, ecc.) è stato reso possibile dalla mancanza di SI per diversi progetti pilota e 
azioni preparatorie; deplora, quindi, il fatto che il ridotto margine offrirà un modesto 
spazio di manovra nel prendere decisioni in materia di rafforzamento del finanziamento 
delle priorità che vanno direttamente a beneficio dei cittadini e nell'adozione di proposte 
di progetti e azioni;

55. ribadisce che l'investimento coordinato e multidisciplinare nei giovani deve essere avviato 
senza indugio come tema strategico trasversale, e che andrebbe proposto di conseguenza 
un aumento del finanziamento dello strumento della politica in materia di giovani; deplora 
la mancanza di ambizione dimostrata dalla Commissione che non è riuscita ad affrontare 
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adeguatamente questa priorità e conferma l'intenzione di modificare il progetto di bilancio 
al fine di prevedere risorse adeguate per questa priorità;

56. ricorda che incoraggiare e promuovere la cooperazione nel settore della gioventù e dello 
sport è una priorità per il bilancio 2011 e sottolinea che il sostegno finanziario a 
manifestazioni annuali speciali è uno strumento importante a tal fine; deplora il fatto che il 
progetto di bilancio per il 2011 non prevede SI (sono stati iscritti un p.m. per gli SI e un 
importo pari a soli 2,9 milioni di EUR per gli SP), a fronte dei 9,8 milioni di EUR e 10,25 
milioni di EUR rispettivamente iscritti nel bilancio 2010;

57. si compiace del lancio dell'Anno europeo del volontariato nel 2011, sulla base dell'azione 
preparatoria del 2010 nell'ambito del bilancio per il 2010, e ricorda la decisione del 
Parlamento e del Consiglio di aumentare a 8 milioni di EUR lo stanziamento complessivo 
stabilito nel relativo atto legislativo; 

58. esprime preoccupazione per il basso livello degli stanziamenti – che in alcuni casi sono 
stati anche ridotti rispetto al bilancio 2010 – destinati ai programmi per la promozione 
della cittadinanza europea, della comunicazione e dell'informazione per i media; ritiene 
che tali programmi costituiscano un elemento essenziale nella definizione di un'identità 
europea e nella comunicazione del progetto europeo ai cittadini dell'Unione europea;

59. si rammarica della riduzione del livello degli impegni per il programma DAPHNE e 
sottolinea le conseguenze negative che ciò può avere sulla lotta contro la violenza; chiede 
che si prosegua il finanziamento delle misure nuove o già esistenti che sono efficaci per 
combattere tutte le forme di violenza contro i bambini, i giovani e le donne;

Rubrica 4

60. ricorda nuovamente i margini molto limitati disponibili all'interno della rubrica 4, che non 
consentono all'Unione europea di reagire in modo adeguato alle crisi ricorrenti e nuove e 
alle situazioni di emergenza; sottolinea che la crescente e insostenibile discrepanza tra 
questa rubrica sottofinanziata e i nuovi impegni politici del Consiglio sulla scena 
mondiale può essere risolta solamente attraverso una revisione del massimale dell'attuale 
QFP1;

61. accoglie con favore il proposto aumento degli stanziamenti per la politica europea di 
vicinato (PEV) al Sud e la PEV in Oriente, più specificamente per la dimensione di 
partenariato orientale di quest'ultima; prende atto della proposta di svuotamento della 
linea di bilancio dedicata alla strategia dell'Unione europea per il Mar Baltico, ma deplora 
il fatto che un importo equivalente non sia stanziato per questa strategia nell'ambito della 
PEV in Oriente;

62. invita la Commissione, al fine di conseguire gli obiettivi e di assicurare un'attuazione 
efficace del partenariato orientale, a garantire che sia fornita un'assistenza finanziaria 

1 Come indicato nella relazione della Commissione sul funzionamento dell'accordo interistituzionale sulla disciplina di 
bilancio e la sana gestione finanziaria (COM(2010)0185).
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supplementare ai nuovi programmi indicativi pluriennali PEV e ai programmi indicativi 
nazionali per il periodo 2011-2013 relativi ai paesi del partenariato orientale;

63. è estremamente preoccupato per la riduzione proposta di oltre il 32% degli SI destinati 
all'assistenza finanziaria alla Palestina, al processo di pace e all'UNRWA, tenendo 
presente la ricorrente necessità di fondi supplementari; ritiene che la dichiarazione della 
Commissione sulle "assegnazioni eccezionalmente elevate degli anni precedenti [che] non 
possono essere mantenute senza mettere in pericolo i finanziamenti per altri paesi della 
regione" rafforza l'urgente necessità di una revisione sostanziale delle capacità di 
finanziamento della rubrica 4, e non dovrebbe portare a una riduzione del sostegno 
finanziario d'importanza vitale per il popolo palestinese, l'Autorità palestinese e 
l'UNRWA; ribadisce il proprio sostegno all'Autorità palestinese nel rafforzamento delle 
sue capacità istituzionali;

64. rileva, a questo proposito, che anche l'uso esclusivo di tutto il margine della rubrica 4 per 
l'assistenza finanziaria alla Palestina non sarebbe sufficiente a raggiungere il livello di SI 
del 2010 (295 milioni di EUR nel 2010, rispetto a ipotetici 270 milioni di EIR nel 2011);

65. prende atto del sostanziale aumento degli stanziamenti (13,2 %) destinati al processo di 
allargamento, nel cui ambito si prevedono ulteriori progressi nel 2011 (negoziati in corso 
e potenziali con Croazia, Islanda, FYROM, Turchia e Balcani occidentali);

66. reputa adeguato l'aumento proposto per lo Strumento di cooperazione allo sviluppo (DCI), 
ma deplora la presentazione ingannevole da parte della Commissione, che sbandiera un 
aumento di 65 milioni di EUR per l'ambiente e la gestione sostenibile delle risorse naturali 
come seguito dato all'accordo di Copenaghen, mentre tale aumento si basa sulla 
programmazione finanziaria e non sul bilancio 2010 (il PB 2011, infatti, prevede una 
diminuzione di 1,2 milioni di EUR per questa linea rispetto al bilancio 2010);

67. sottolinea la necessità di aumentare il bilancio dell'Unione per finanziare misure intese a 
far fronte ai fenomeni migratori, con l'obiettivo di migliorare la gestione della migrazione 
legale, rallentare i flussi migratori illegali e ottimizzare gli effetti della migrazione sullo 
sviluppo;

68. ricorda il suo sostegno al principio di un'assistenza finanziaria ai principali paesi ACP 
fornitori di banane, ma ribadisce la sua ferma opposizione al finanziamento di misure di 
accompagnamento per la banana attraverso l'utilizzo del margine; ricorda che il limitato 
margine della rubrica non consente il finanziamento di tali misure, che non erano previste 
nel 2006 quando il quadro finanziario pluriennale è stato adottato; è inoltre fermamente 
contrario a qualsiasi riassegnazione da strumenti esistenti all'interno della rubrica 4 che 
comprometta le priorità esistenti;

69. ribadisce la sua intenzione di dotare il Servizio europeo per l'azione esterna delle risorse 
amministrative necessarie affinché esso assolva al suo mandato; sottolinea tuttavia che 
l'assegnazione di nuove risorse per l'inclusione del personale proveniente dai servizi 
diplomatici degli Stati membri e i costi delle infrastrutture necessarie dovrebbero essere 
associati a un aumento adeguato del bilancio dell'UE per l'azione esterna;
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70. accoglie con favore l'aumento degli stanziamenti per la PESC a 327,4 milioni di EUR 
(SI), previsto dalla programmazione finanziaria in linea con il ruolo sempre più ambizioso 
che l'Unione europea intende svolgere in zone che stanno subendo un processo di 
stabilizzazione o sono teatro di conflitti e di crisi; prende atto dello svuotamento della 
linea di bilancio per i Rappresentanti speciali dell'UE, previsto in relazione alla 
costituzione del SEAE, e ricorda che le disposizioni specifiche dell'AII relative alla PESC 
dovranno essere ripensate in modo sostanziale nel quadro dei negoziati su un accordo 
interistituzionale rivisto e l'adozione di una proposta sul SEAE;

71. prende atto dell'aumento proposto nel progetto di bilancio 2011, rispetto al bilancio 2010, 
alla linea di bilancio relativa all'assistenza macrofinanziaria (01 03 02); ricorda che 
l'attivazione di tale strumento per i paesi terzi rientra nella procedura legislativa ordinaria 
e chiede alla Commissione di fornire ulteriori spiegazioni in merito all'aumento proposto;

72. si compiace della predisposizione di un'azione preparatoria concernente un Corpo 
volontario europeo di aiuto umanitario, in seguito all'entrata in vigore del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (articolo 214), in linea con l'Anno europeo per il 
volontariato nel 2011;

Rubrica 5

73. prende atto che la spesa amministrativa totale per tutte le istituzioni è stimata a 8 266,6 
milioni di EUR, con un aumento del 4,5%, che lascia un margine di 149 milioni di EUR;

74. sottolinea che i progetti di previsione di ciascuna istituzione, unitamente ai bilanci 
rettificativi presentati nel 2010, devono tener conto di tutte le ulteriori esigenze connesse 
all'entrata in vigore del trattato di Lisbona, soprattutto per quanto riguarda il Parlamento, 
il Consiglio, il Comitato economico e sociale europeo e il Comitato delle regioni; ricorda, 
in tale contesto, la dichiarazione comune del novembre 2009 sulla rubrica 5, che invita le 
istituzioni a fare tutto il possibile per finanziare le esigenze amministrative connesse alla 
remunerazione del loro personale all'interno degli stanziamenti iscritti nelle rispettive 
sezioni del bilancio 2010;

75. prende atto dell'aumento, pari al 2,9%, della quota della Commissione nel bilancio 
amministrativo; rileva, tuttavia, che tutte le spese connesse al funzionamento e 
all'istituzione del SEAE sono incluse in questa fase; ritiene che eventuali ulteriori richieste 
in questo senso non dovrebbero avere un impatto negativo sulle attività in corso delle 
istituzioni; sottolinea fermamente, pertanto, la necessità di arrivare a una struttura 
efficace, con una chiara definizione delle responsabilità, al fine di evitare sovrapposizioni 
di compiti e inutili costi (amministrativi) a carico del bilancio, che altrimenti potrebbero 
ulteriormente peggiorare la situazione finanziaria di questa rubrica;

76. concorda con l'approccio della Commissione secondo cui l'adeguamento delle retribuzioni 
del 3,7% proposto nel 2009, che potrebbe dover essere pagato interamente qualora la 
Corte di giustizia si pronunciasse a favore della Commissione, andrebbe iscritto in 
bilancio per precauzione; constata che, anche qualora si assumesse questo elevato livello 
come base per il futuro, l'adeguamento delle retribuzioni previsto per la fine del 2010 è 
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ancora stimato al 2,2%, in un contesto di crisi economica e sociale, per scendere poi 
all'1,3% alla fine del 2011; chiede alla Commissione di giustificare i suoi calcoli;

77. riconosce gli sforzi della Commissione di non chiedere posti supplementari, ma considera 
con scetticismo il suo impegno a soddisfare tutte le proprie esigenze, comprese quelle 
relative alle nuove priorità e all'entrata in vigore del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, semplicemente per mezzo di una ridistribuzione interna delle risorse 
umane esistenti;

78. manifesta profonda preoccupazione per il fatto che, in linea generale, le tendenze 
all'esternalizzazione in seno alla Commissione, abbinate alla riconversione di posti in 
stanziamenti per agenti contrattuali, hanno condotto a una situazione in cui un numero 
sempre più consistente di personale in servizio presso l'UE non è identificabile negli 
organigrammi approvati dall'autorità di bilancio né beneficia di retribuzioni a titolo della 
rubrica 5; è quindi del parere che i cambiamenti dell'entità numerica del personale della 
Commissione dovrebbero essere considerati non solo sulla base dei posti in organico, ma 
anche del personale di altro tipo, compreso quello delle agenzie esecutive e decentrate, cui 
la Commissione ha trasferito l'espletamento delle funzioni del personale figurante in 
organico; ritiene che, sebbene generi un risparmio sulle retribuzioni, la trasformazione di 
posti dell'organico in personale esterno possa avere un impatto sulla qualità e 
l'indipendenza della funzione pubblica europea;

79. prende atto della diminuzione del 13% del bilancio dell'EPSO, che è legata al livello più 
basso di spesa per i concorsi derivante dal nuovo sistema proposto nel programma di 
sviluppo dell'EPSO, ma ritiene che questa diminuzione non dovrebbe andare a scapito di 
qualità, trasparenza, equità e imparzialità nonché del carattere multilingue delle procedure 
di selezione dell'UE; ricorda all'EPSO che, ai sensi del regolamento (CE) n. 45/2001, i 
candidati hanno il diritto inalienabile di accedere ai propri dati personali, incluse le 
domande e le risposte, e invita l'EPSO a garantire tale diritto; si aspetta dalla 
Commissione solide garanzie al riguardo;

80. si compiace della realizzazione da parte della Commissione dei suoi obiettivi globali in 
termini di assunzione di cittadini dei nuovi Stati membri, nonché del suo impegno ai fini 
di un controllo attento e regolare delle assunzioni UE-12 per garantire il rispetto degli 
obiettivi di assunzione, nonché una rappresentanza equilibrata di cittadini UE-2 e UE-10 
in ciascun gruppo di funzioni;

81. prende atto della maggiore spesa per le pensioni e le scuole europee, in vista di un 
cambiamento generazionale in seno alle istituzioni dell'Unione europea dovuto all'ondata 
di pensionamenti di funzionari nati negli anni cinquanta e all'assunzione di nuovo 
personale; si attende che la Commissione fornisca un'analisi più approfondita delle 
conseguenze a lungo termine che tale processo avrà sul bilancio;

82. chiede alla Commissione di precisare, nelle osservazioni relative alle linee di bilancio 
corrispondenti, gli importi iscritti in bilancio per tutti i progetti immobiliari aventi 
implicazioni finanziarie significative per il bilancio e soggetti alla consultazione 
dell'autorità di bilancio, ai sensi dell'articolo 179, paragrafo 3, del regolamento 
finanziario;
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Progetti pilota e azioni preparatorie

83. ricorda che, ai sensi del punto 46, lettera a), dell'AII, la Commissione dovrebbe fornire 
stime pluriennali e lasciare i margini al di sotto dei massimali autorizzati;

84. sottolinea l'importanza dei progetti pilota e delle azioni preparatorie come strumenti 
fondamentali per la formulazione delle priorità politiche e per aprire la strada a nuove 
iniziative che potrebbero trasformarsi in attività e programmi dell'UE migliorando la vita 
dei cittadini europei; conferma, quindi, già in questa fase della procedura, che è 
determinato a usare tutti i mezzi a sua disposizione per garantire l'adozione delle sue 
proposte in merito ai progetti pilota e alle azioni preparatorie per il bilancio 2011;

85. ricorda che i progetti pilota e le azioni preparatorie adottati nel quadro del bilancio 2010 
ammontano a un totale di 103,25 milioni di EUR in SI per tutte le rubriche; sottolinea che, 
qualora l'autorità di bilancio adottasse, per il 2011, progetti pilota e azioni preparatorie a 
un livello simile e con una ripartizione analoga tra rubriche, il 56% del margine per la 
rubrica 1a (e il 33% del margine per la rubrica 1b, il 59% per la rubrica 3b, e il 37% per la 
rubrica 4) sarebbe già stato utilizzato, anche se la quantità totale destinata a tale scopo nel 
bilancio 2010 non ha raggiunto neppure l'importo massimo consentito dall'AII (103,25 
milioni di EUR a fronte di 140 milioni di EUR);

86. intende trasmettere alla Commissione, come previsto nell'allegato II, lettera D, dell'AII, un 
primo elenco provvisorio dei potenziali progetti pilota e azioni preparatorie per il 2011 da 
iscrivere nel bilancio 2011, affinché la Commissione contribuisca alla definizione da parte 
del Parlamento di un pacchetto finale globale ed equilibrato sulla questione ; si aspetta che 
la Commissione fornisca un'analisi ragionata delle proposte indicative del Parlamento; 
sottolinea che questo primo elenco provvisorio non esclude la presentazione e l'adozione 
formale di modifiche che riguardano i progetti pilota e le azioni preparatorie durante la 
lettura del bilancio da parte del Parlamento;

Agenzie

87. accoglie con favore la stabilizzazione complessiva della spesa di bilancio dell'UE in 
materia di agenzie decentrate a 679,2 milioni di EUR; è consapevole del fatto che la 
creazione di nuove agenzie richiede finanziamenti adeguati, come proposto per le cinque 
nuove agenzie1 e per le tre agenzie che stanno gradualmente entrando in funzione2; 
sottolinea che, qualora le funzioni delle agenzie decentrate (incluse le autorità di vigilanza 
finanziaria) dovessero aumentare rispetto a quanto inizialmente proposto, gli stanziamenti 
corrispondenti dovranno essere modificati di conseguenza; non concorda, per quanto 
riguarda le entrate con destinazione specifica delle agenzie che dipendono dalle tariffe 
applicate, con l'approccio della Commissione di aumentare i margini artificialmente;

1 Agenzia per la gestione operativa dei sistemi di tecnologia dell'informazione su larga scala del settore della 
libertà, della sicurezza e della giustizia; Ufficio europeo di sostegno per l'asilo; Autorità bancaria europea; 
Autorità europea per i valori mobiliari; Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o 
professionali.
2 Agenzia europea per la cooperazione dei regolatori dell'energia; Organismo dei regolatori europei delle 
comunicazioni elettroniche; Istituto europeo per la parità di genere.
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88. prende atto che, dei 258 nuovi posti in organico per le agenzie, 231 saranno destinati a 
agenzie nuove o in fase di avvio;

89. si chiede perché nessuna entrata a destinazione specifica è prevista provenire dalle 
eccedenze di alcune agenzie e invita la Commissione ad aggiornare il proposto contributo 
a carico del bilancio dell'Unione europea alla luce delle ulteriori informazioni ricevute, in 
particolare in merito a quando i conti finali delle agenzie sono adottati; è al tempo stesso 
preoccupato per le persistenti eccedenze di alcune agenzie a fine anno, che stanno a 
dimostrare una carente gestione di bilancio e di cassa e violano le disposizioni del 
regolamento finanziario quadro;

90. è persuaso che la programmazione finanziaria 2011-2013 per l'Agenzia europea delle 
sostanze chimiche sia troppo ottimistica e considera estremamente irrealistico attendersi 
l'autofinanziamento di tale agenzia nel 2011; rileva che i proventi anticipati derivanti da 
diritti nel 2011 si basano su valutazioni eseguite nel 2006; chiede l'adozione di misure 
precauzionali da applicare in caso di necessità;

°
°     °

91. ricorda, per quanto riguarda gli aspetti procedurali del comitato di conciliazione, che le 
istituzioni interessate sono tenute a raggiungere un accordo nel trilogo in programma per 
luglio; insiste affinché la prossima Presidenza del Consiglio Ecofin, che adotterà il 
bilancio, partecipi a questo trilogo; ritiene che i seguenti punti rivestano un interesse 
specifico per il trilogo che si terrà il 30 giugno 2010:

– le implicazioni di bilancio del meccanismo europeo di stabilizzazione finanziaria,
– le implicazioni di bilancio della strategia UE2020,
– i programmi connessi con il settore della gioventù,
– la sostenibilità finanziaria e la gestibilità della rubrica 1a, inclusi i cambiamenti 
apportati dal trattato di Lisbona,
– la rubrica 4, inclusa la creazione del Servizio europeo per l'azione esterna,
– i margini limitati all'interno del PB 2011 e la necessità di revisione dell'attuale QFP;

92. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione e al 
Consiglio.
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11.5.2010

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO

destinato alla commissione per i bilanci

sul mandato per il trilogo relativo al progetto di bilancio 2011
(2010/2002(BUD))

Relatore per parere: Thijs Berman

SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, 
a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. accoglie con favore l'accordo che prevede di destinare annualmente 2,4 miliardi di EUR 
alle misure di mitigazione e di adattamento al cambiamento climatico, ma insiste sulla 
necessità che questo piano di finanziamento "ad attivazione rapida" relativo al clima abbia 
un carattere realmente addizionale e non vada a detrimento dei programmi di 
cooperazione allo sviluppo esistenti; chiede venga confermato che la quota UE di questo 
pacchetto - 65 milioni di euro proposti per il 2011 - non venga ridistribuita dallo 
Strumento di cooperazione allo sviluppo e sia quindi complementare;  esprime 
preoccupazione per il fatto che il progetto di bilancio per l'esercizio 2011 prevede una 
diminuzione di oltre 1 milione di euro rispetto al 2010 per l'ambiente e la gestione 
sostenibile delle risorse naturali; 

2. respinge con determinazione qualsiasi tentativo di finanziare il programma per i paesi 
ACP produttori di banane attraverso una riassegnazione degli stanziamenti per lo sviluppo 
nell'ambito della rubrica 4, segnatamente a titolo delle linee di bilancio relative alla 
cooperazione allo sviluppo; è contrario, in particolare, alla proposta contenuta nel progetto 
di bilancio di riassegnare, a tal fine, 13 milioni di euro a partire dallo Strumento di 
cooperazione allo sviluppo e 5 milioni di euro dallo strumento finanziario per la 
protezione civile; 

3. si compiace della proposta di modificare il regolamento che istituisce uno strumento per i 
paesi industrializzati1, ma si oppone risolutamente a un suo finanziamento per il tramite 

1 Proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1934/2006 del Consiglio che 
istituisce uno strumento finanziario per la cooperazione con paesi e territori industrializzati e con altri ad alto 
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degli stanziamenti previsti per lo Strumento di cooperazione allo sviluppo; sottolinea che i 
fondi destinati alla cooperazione allo sviluppo devono mirare alla riduzione della povertà; 
esprime la propria estrema insoddisfazione per il fatto che 45 dei 70,6 milioni di euro, cui 
ammonta il totale degli stanziamenti previsti nel progetto di bilancio per questo nuovo 
strumento, siano stati attinti dallo Strumento di cooperazione allo sviluppo;

4. prende atto del contributo vitale che un accesso migliorato a servizi finanziari quali i 
meccanismi di microfinanziamento ha fornito nel sostegno accordato ai piccoli agricoltori, 
e in particolare alle donne, per consentire loro di raggiungere l'autosufficienza e la 
sicurezza alimentare; si compiace del successo dei finanziamenti, a titolo del bilancio 
2009 e del bilancio 2010, volti a sostenere tali meccanismi e sottolinea la necessità di 
proseguire il sostegno e di ampliarne la portata;

5. invita la Commissione a finanziare programmi, misure e campagne d'informazione per 
combattere le violazioni dei diritti sociali e ambientali, ad esempio lo sfruttamento del 
lavoro dei minori, promuovendo la responsabilità sociale delle imprese e chiedendo a 
quelle con sede nell'UE di vigilare sulle filiali;

6. si compiace per il fatto che il trattato di Lisbona riconosca gli aiuti umanitari come una 
politica europea a pieno titolo; sottolinea le conseguenze sempre più gravi dei disastri 
naturali o provocati dall'uomo, in particolare legati ai cambiamenti climatici, alla natura 
mutevole dei conflitti e al mancato rispetto del diritto umanitario internazionale; chiede 
pertanto di aumentare i finanziamenti destinati all'assistenza umanitaria, integrando la 
riduzione dei rischi di calamità;

7. è sorpreso per la diminuzione degli stanziamenti proposti rispetto al 2010 nel progetto di 
bilancio 2011 alla linea 23 03 06 "Protezione civile nei paesi terzi", quando la recente 
catastrofe a Haiti ha chiaramente dimostrato la necessità di un rafforzamento del 
meccanismo comunitario di protezione civile; chiede inoltre alla Commissione di fornire 
precisazioni quanto alle azioni concrete che propone di avviare attraverso l'introduzione di 
un'azione preparatoria "Corpo volontario europeo di aiuto umanitario";

8. invita la Commissione a estendere e ad aumentare il finanziamento delle azioni 
preparatorie esistenti incentrate sulle esigenze specifiche dei paesi in via di sviluppo, 
come quelle volte a migliorare la gestione delle risorse idriche e a lottare contro la crisi 
economica e finanziaria nei paesi in via di sviluppo non-ACP; chiede alla Commissione di 
modificare, là dove necessario, la base giuridica di queste iniziative onde conferire loro 
carattere permanente;

9. accoglie con favore la proposta di aumentare del 30% il contributo al Fondo mondiale per 
la lotta all'AIDS, alla tubercolosi e alla malaria, ma ritiene che il sostegno ai servizi 
sanitari di base sia in definitiva più efficace di tali fondi sanitari verticali ai fini del 
miglioramento degli standard sanitari nei paesi in via di sviluppo;

10. fa presente al Consiglio il crescente divario tra il sottofinanziamento cronico della rubrica 
4 e i nuovi impegni politici che tale Istituzione ha contratto, segnatamente per quanto 
concerne la politica di sviluppo; chiede una revisione del massimale della rubrica 4 per il 

reddito (COM(2009)0197).
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periodo 2011-2013;

11. insiste affinché la Commissione e il Consiglio si astengano dal ridurre la dotazione delle 
linee di bilancio relative alle spese amministrative nell'ambito della rubrica 4, poiché è 
necessaria ai fini di un'esecuzione piena ed efficace dei programmi pluriennali; deplora 
che il progetto di bilancio della Commissione preveda significative riduzioni alla spesa 
amministrativa per i programmi di sviluppo.
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11.5.2010

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per il controllo dei bilanci

sul mandato per il trilogo relativo al progetto di bilancio 2011
(2010/2002(BUD))

Relatrice per parere: Edit Herczog

SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per il controllo dei 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

– vista la risoluzione del Parlamento europeo del 10 marzo 2010 sulla strategia UE 20201,

1. si rende conto dell'indirizzo globale del progetto di bilancio 2011, ma è preoccupato che 
esso non rifletta a sufficienza le attuali sfide economiche e sociali, in particolare 
l'obiettivo di trasformare l'Unione in un'economia intelligente, sostenibile e basata sulla 
conoscenza;

2. sottolinea che i programmi principali per la strategia Europa 2020 non ricevono 
finanziamenti sufficienti per il progetto di bilancio 2011;

3. sottolinea che uno dei principali obiettivi per il 2011 consisterà nel mantenere, 
promuovere e assicurare finanziamenti per lo sviluppo tecnologico e la ricerca nell'Unione 
mediante i finanziamenti appropriati del 7° Programma quadro che costituirà uno dei 
contributi chiave alla strategia Europa 2020; sottolinea che la burocrazia interna ostacola 
la spesa dei fondi per la ricerca e i progetti innovativi e che le PMI, le università e le 
multinazionali sono scoraggiate dal partecipare ai programmi europei, e pertanto sollecita 
la Commissione a rivedere il regolamento finanziario; 

4. ritiene che debbano essere identificate addizionali fonti finanziarie per numerosi settori 
che emergono alla sottovoce 1a; si dichiara preoccupato per l'esplosione dei costi del 
progetto ITER; sottolinea che è necessaria una gestione adeguata e una programmazione 

1 Testi approvati P7_TA(2010)0053. 
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finanziaria precisa di ITER;

5. ricorda che l'enorme ampliamento delle competenze UE nel quadro del trattato di Lisbona 
(ad esempio nel settore della politica dello spazio e della politica di innovazione) e il 
rafforzamento di numerose politiche esistenti renderanno chiaramente necessaria la 
copertura di bilancio;

6. ricorda che il rafforzamento di molte politiche definite a livello UE, inclusa la promozione 
di progressi scientifici, tecnologici e digitali, il sostegno alle tecnologie innovative e allo 
sviluppo sostenibile, l'aiuto alle PMI innovative, il sostegno ai giovani imprenditori, alle 
politiche energetiche intelligenti e sostenibili che garantiscono l'accesso all'energia anche 
alle famiglie povere, la riduzione dei consumi energetici nei trasporti e nelle zone urbane, 
un settore edilizio efficiente dal punto di vista energetico, lo sviluppo di una infrastruttura 
energetica integrata, e l'osservanza dei nostri predenti impegni nel contesto 
dell'ampliamento UE renderanno inevitabilmente necessaria una capacità finanziaria 
aggiuntiva dell'Unione;

7. ricorda che il trattato di Lisbona definisce i principi della governance democratica della 
UE, uno dei quali è la democrazia partecipatoria; nota che a parte l'iniziativa dei cittadini, 
l'uso delle tecnologie digitali di ultima generazione ha un potenziale enorme per 
promuovere il coinvolgimento e l'impegno dei cittadini e della società civile nel processo 
politico e decisionale pubblico;

8. chiede un piano di investimenti europeo nel settore energetico volto a fare dell'Unione 
europea la zona più avanzata del mondo in termini di reti transeuropee, in particolare le 
interconnessioni tra Stati membri; propone a tal fine di inserire una voce separata per gli 
investimenti nel bilancio dell'Unione e di stabilire una stretta cooperazione con la BEI in 
relazione a questo piano;

9. ritiene che è necessario con urgenza una maggiore flessibilità di bilancio per sostenere 
nuove iniziative fondamentali quali il Piano europeo strategico per la tecnologia 
energetica (SET-Plan), e per affrontarne il potenziale impatto finanziario;

10. è profondamente preoccupato del fatto che gli importi potenziali in gioco superino di gran 
lunga gli importi che si prevede rimangano non utilizzati o non impegnati nel quadro 
dell'attuale massimale della sottovoce 1a e che attualmente non esistano mezzi finanziari 
aggiuntivi per finanziare nuove iniziative senza mettere gravemente a rischio importanti 
programmi già esistenti;

11. invita la Commissione a presentare proposte per affrontare il potenziale impatto di 
bilancio di nuovi sviluppi, principalmente identificando i mezzi disponibili più appropriati 
e sostenibili, una volta che l'impatto di bilancio sia stato sufficientemente chiarito.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE

destinato alla commissione per i bilanci

sul mandato per il trilogo relativo al progetto di bilancio 2011 
(2010/2002(BUD))

Relatrice per parere: Mairead McGuinness

SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. rileva che gli impegni di bilancio per l'agricoltura e lo sviluppo rurale sono stabili, con 
43.375 milioni EUR impegnati per i pagamenti diretti e le spese connesse al mercato e 
14.431 milioni EUR per lo sviluppo rurale;

2. riconosce che tutti gli obiettivi del trattato di Roma relativi all'agricoltura sono stati 
conseguiti (aumento della produttività, approvvigionamento alimentare sufficiente, prezzi 
al consumo ragionevoli, stabilizzazione dei mercati), ad eccezione di quello di fornire un 
reddito adeguato agli agricoltori; chiede pertanto alla Commissione di tenerne 
debitamente conto in tutte le proposte di bilancio;

3. si compiace del margine di 852 milioni EUR destinato alla rubrica 2, che è notevolmente 
superiore a quanto in precedenza annunciato e riflette l'aspettativa della Commissione che 
le spese per le misure connesse al mercato nel 2011 siano inferiori rispetto a quelle 
dell'esercizio finanziario in corso;

4. esprime la propria preoccupazione per le ipotesi ottimistiche della Commissione 
concernenti gli sviluppi nei mercati agricoli nel 2011 - con particolare riferimento ai 
mercati dei cereali e dei prodotti lattiero-caseari - che si traducono in una riduzione di 
circa 900 milioni EUR delle spese di mercato; sollecita la Commissione a monitorare con 
attenzione gli sviluppi sui mercati agricoli e ad essere pronta a reagire rapidamente ed 
efficacemente con le necessarie misure di sicurezza per contrastare le evoluzioni avverse 
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del mercato e la volatilità dei prezzi di mercato (che ha comportato una drastica riduzione 
dei redditi agricoli dal 2008);

5. deplora che la Commissione e il Consiglio non siano riusciti a fornire risorse sufficienti a 
coprire il fabbisogno del bilancio agricolo nell'UE ampliata; ricorda che l'introduzione 
graduale dei pagamenti diretti nei nuovi Stati membri crea un aumento delle risorse di 
bilancio necessarie pari a circa 800 milioni EUR l'anno, che purtroppo non è coperto da un 
incremento del bilancio agricolo complessivo; sollecita la Commissione a chiarire come 
questo ulteriore fabbisogno di bilancio vada coperto; accoglie con favore il fatto che il 
considerevole margine della rubrica 2 sta a significare che il meccanismo della disciplina 
finanziaria non sarà utilizzato nel 2011; è preoccupato che il margine per il bilancio 2012 
sarà probabilmente molto ridotto; reputa allarmante l'avvertimento della Commissione 
secondo cui nel 2013 si imporrà la disciplina finanziaria;

6. invita la Commissione ad esaminare come gli Stati membri utilizzino i 300 milioni EUR 
di fondi eccezionali stanziati per il settore lattiero-caseario e a presentare proposte per un 
approccio permanente e proposte concrete per fare fronte alla volatilità dei prezzi in 
questo settore;

7. chiede alla Commissione di elaborare proposte per un approccio permanente relativo a 
tutti i settori agricoli e proposte concrete per affrontare la volatilità dei prezzi sui mercati;

8. prende atto dell'aumento previsto per il programma a favore del consumo di frutta nelle 
scuole e accoglie con favore la decisione della Commissione di riassegnare i fondi non 
spesi da vari Stati membri ad altri Stati membri che attuano con successo il programma;

9. esprime la sua preoccupazione per la prevista diminuzione a 340 milioni EUR degli 
stanziamenti di impegno per le misure in materia di salute pubblica nonché nei settori 
veterinario e fitosanitario, e sottolinea la necessità di restare vigili in relazione 
all'eradicazione delle malattie animali;

10. ritiene che si dovrebbe realizzare un programma di tipo Erasmus per i giovani agricoltori e 
gli studenti universitari di agraria, programma che consentirebbe scambi transfrontalieri di 
buone pratiche nella gestione delle aziende agricole, con particolare riferimento alle sfide 
che attendono l'agricoltura europea, nell'ottica di comparare, stimolare e mantenere la 
diversità delle situazioni rurali nell'Unione europea;

11. ribadisce l'appello alla creazione di una rete europea coordinata per il benessere degli 
animali1 e suggerisce l’introduzione di una nuova linea di bilancio a sostegno di questa 
rete e del suo organo di coordinamento;

12. ritiene che la Commissione dovrebbe mettere a punto un progetto pilota inteso ad 
esaminare la formazione dei prezzi dei prodotti agricoli, in particolare sul mercato del 
latte; rileva che gli agricoltori, in quanto produttori, affrontano la maggior parte dei rischi 
di mercato quando il settore incontra difficoltà;

1 Risoluzione del Parlamento europeo del 5 maggio 2010 sulla valutazione e la verifica del programma d’azione 
per il benessere degli animali 2006-2010 (2009/2202(INI)).
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13. invita la Commissione, al fine di migliorare la salute pubblica e stimolare la domanda sui 
mercati ortofrutticoli, a stabilire un progetto pilota mirato ad aumentare i consumi di frutta 
e verdure fresche da parte dei gruppi della popolazione più vulnerabili (gestanti a basso 
reddito e loro figli, anziani, ecc.);

14. invita la Commissione a predisporre un progetto pilota volto a diffondere informazioni ai 
consumatori attraverso campagne - per esempio, nelle scuole, nei punti di vendita e nelle 
fattorie - sui prodotti agroalimentari e gli elevati standard raggiunti dai produttori europei 
in termini di qualità, sicurezza alimentare, benessere degli animali e ambiente; richiama 
l'attenzione sul lavoro di organizzazioni in tutta l'Unione europea, che consente ai cittadini 
di meglio comprendere il ruolo cruciale svolto dall'agricoltura nella società; mette in 
rilievo, in  particolare, il modello "Agri Aware" in Irlanda; invita la Commissione a 
esaminare la possibilità di sviluppare modelli come "Agri Aware" in altri Stati membri e 
di incoraggiare scambi di informazioni e buone prassi tra tali organizzazioni;

15. invita la Commissione a rilanciare il programma sulla conservazione e l'uso sostenibile 
della diversità genetica nella produzione agricola (sementi e razze da allevamento), al fine 
di raccogliere la sfida di preservare la biodiversità soprattutto attraverso la produzione 
agricola e l'allevamento, tenendo conto della ricerca in compartecipazione tra agricoltori e 
istituti scientifici;

16. invita la Commissione a istituire un progetto pilota al fine di elaborare misure efficaci 
contro la speculazione sui prodotti agricoli di base e la volatilità dei prezzi che ne risulta.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I DIRITTI DELLA DONNA E 
L'UGUAGLIANZA DI GENERE

destinato alla commissione per i bilanci

sul mandato per il trilogo relativo al progetto di bilancio 2011
(2010/2002(BUD))

Relatore per parere: Iratxe García Pérez

SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

A. considerando che il calendario della procedura di bilancio di quest'anno ha reso difficile la 
stesura del presente progetto di parere, data la scarsità di tempo per esaminare 
attentamente il progetto di bilancio presentato dalla Commissione e che la commissione 
per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere si riserva il diritto di aggiungere e, 
eventualmente, di modificare alcuni elementi al momento di presentare gli emendamenti 
di bilancio;

1. sottolinea che, ai sensi dell'articolo 8 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
la promozione della parità tra uomo e donna è un principio fondamentale dell'Unione 
europea; reitera pertanto la propria richiesta alla Commissione e a tutte le parti interessate 
di applicare in maniera generalizzata l'integrazione della prospettiva di genere nella 
procedura di bilancio dell'UE nelle fasi di preparazione, esecuzione e revisione;

2. sottolinea la necessità di garantire, nel bilancio UE per il 2011, lo stanziamento di un 
congruo livello di finanziamenti per le azioni previste nella nuova strategia per la parità 
tra uomo e donna elaborata dalla Commissione, a proseguimento della tabella di marcia 
per la parità tra donne e uomini 2006-2010;

3. chiede che nella procedura di bilancio dell'Unione europea siano introdotti meccanismi e 
metodologie per una sistematica integrazione della dimensione di genere, segnatamente 
nei fondi strutturali, nei programmi di finanziamento interni ed esterni dell'Unione e nei 
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bilanci amministrativi dell'Unione;

4. si rammarica del calo degli stanziamenti di impegno per il programma di lotta contro la 
violenza (Daphne); sottolinea le potenziali ripercussioni negative di tale calo sulla lotta 
contro la violenza e chiede che si continui a finanziare le misure efficaci, esistenti e 
nuove, volte a combattere ogni forma di violenza contro i bambini, i giovani e le donne; 

5. sottolinea la necessità di rendere disponibili risorse finanziarie per combattere tutte le 
forme di discriminazione nei confronti delle donne, con particolare riferimento alle 
disparità retributive; 

6. sottolinea l'importanza di un adeguato finanziamento dell'Istituto europeo per 
l'uguaglianza di genere (EIGE);

7. sottolinea la necessità di stanziare i fondi necessari per l'istituzione di un Osservatorio 
europeo sulla violenza contro le donne che si basi sulle strutture istituzionali esistenti, 
come stabilito dal Consiglio l'8 marzo 2010; 

8. reitera la propria richiesta alla Commissione affinché solleciti un maggior ricorso ai fondi 
strutturali da parte degli Stati membri nel quadro del Fondo sociale europeo, quale 
strumento di promozione della parità uomo-donna, non solo attraverso l'introduzione delle 
dimensione di genere ma anche applicando delle misure incentrate direttamente sui gruppi 
vulnerabili della popolazione femminile e tenendo in debito conto l'impatto della crisi 
economica, nonché investendo in servizi pubblici di qualità, segnatamente nel settore 
sanitario e dei servizi di accoglienza dei bambini e di altre persone dipendenti;

9. osserva l'aumento degli impegni per raggiungere l'obiettivo di "convergenza" del Fondo 
sociale europeo e, nel quadro di questo obiettivo, sollecita un incremento della quota degli 
stanziamenti destinati ad apportare miglioramenti ai servizi di custodia dei bambini onde 
consentire ai bambini in situazioni difficili di vivere in un contesto a carattere familiare; 

10. si rammarica per la tendenza a ridurre gli stanziamenti destinati al programma Progress, in 
particolare per quanto riguarda le voci "Diversità e lotta contro la discriminazione" e 
"Parità fra uomini e donne"; sottolinea che tale programma svolge un ruolo determinante 
nell'azione volta a eliminare la discriminazione, a sostenere l'attuazione efficace del 
principio dell'uguaglianza di genere e a promuovere l'integrazione della dimensione di 
genere in tutte le politiche dell'Unione; 

11. osserva che il progetto pilota incoraggia la conversione del lavoro precario in lavoro con 
diritti ed è concorde nel proseguirlo, in particolare vista la considerevole proporzione di 
lavoratrici che svolgono un'occupazione precaria; chiede che un'apposita linea di bilancio 
sia destinata al rafforzamento del partenariato con i rappresentanti dei lavoratori più 
poveri in ciascuna fase del progetto pilota;

12. reitera la necessità di avviare progetti pilota nei seguenti ambiti: 

– solidarietà tra le generazioni, riconoscimento del valore economico del lavoro svolto 
dai badanti, che sono soprattutto di sesso femminile;



RR\819318IT.doc 33/35 PE439.418v02-00

IT

– contributo degli uomini all'educazione dei figli;

– conciliazione della vita familiare con quella lavorativa; 

– reinserimento nel mercato del lavoro delle donne vittime di violenza;

– condizione delle donne anziane e che vivono da sole, in particolare se sono mamme, in 
Europa; 

13. invita l'autorità di bilancio a considerare la possibilità di procedere ad un'analisi delle 
conseguenze, comprese in termini di bilancio, dell'introduzione di un meccanismo per 
l'integrazione della dimensione di genere onde poterne valutare la pertinenza, l'efficacia, 
la durata e l'utilità in termini di redditività/valore aggiunto, così come avviene di norma 
per tutte le altre politiche europee;

14. invita le autorità di bilancio a sostenere le attività in corso volte a combattere il traffico di 
bambini e rammenta alle autorità di bilancio la necessità di finanziare, nell'ambito delle 
politiche per la protezione dell'infanzia, misure positive come nel caso di progetti pilota 
del tipo "Viete kde je teraz vaše diet'a ?" ("Sa dove si trova suo figlio adesso?");

15. rammenta all'autorità di bilancio la necessità di riconoscere il lavoro informale svolto nel 
campo della solidarietà fra le generazioni e di finanziare misure positive per uomini e 
donne atte ad agevolare la ripresa del lavoro dopo un periodo di assenza per ragioni 
familiari (educazione dei bambini e/o assistenza a un genitore malato o handicappato), 
incoraggiando politiche di (re)inserimento sul mercato del lavoro;

16. chiede alla Commissione di applicare il principio dell'integrazione della prospettiva di 
genere in fase di elaborazione, attribuzione e revisione del bilancio per l'Anno europeo del 
volontariato nel 2011, soprattutto in considerazione della natura dei settori in cui l'attività 
di volontariato svolge un ruolo importante, quali le pari opportunità, l'assistenza sociale, 
gli aiuti umanitari, l'istruzione e la gioventù; 

17. chiede di mantenere il sostengo finanziario per le azioni nei paesi in via di sviluppo e nei 
paesi limitrofi dell'Europa al fine di promuovere le pari opportunità e i diritti delle donne, 
come illustrato nella Dichiarazione e nella Piattaforma d'azione di Pechino e nella 
Convenzione delle Nazioni Unite sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione nei 
confronti delle donne.
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